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R.d. 23 maggio 1924, n. 827 
(G.U. 3 giugno 1924, n. 130, S.O.) 

Regolamento per l’amministrazione del patrimonio 
e per la contabilità generale dello Stato (1) 

(1) I limiti di somma di cui al presente decreto sono stati aumentati di 60 volte dall’art. 1 della l. 10/12/1953, n. 936 di duecen-
toquaranta volte dall’articolo unico del d.P.R. 30/6/1972, n. 422 e da ultimo di mille volte dall’art. 20, co. 1, d.P.R. 20/4/1994, n. 
367. 

Estratto (artt. 1-28, 36-52)

Omissis. 
 

TESTO DEL DECRETO 

Art. 1. 
È approvato l’unito regolamento sull’amministra-

zione del patrimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato, visto, d’ordine nostro, dal ministro per le finanze. 

Il regolamento stesso entra in vigore dal giorno della 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta uffi-
ciale del regno fatta eccezione per le disposizioni che 
riflettono l’esecuzione degli articoli 54 a 63 e 65 a 68 
del r. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, o che comun-
que ne dipendano, le quali sono applicabili a decorrere 
dal 1° luglio 1925, in quanto non sieno compatibili con 
le attuali forme dei titoli di spesa. 

Con le stesse decorrenze restano abrogate le corri-
spondenti disposizioni del regolamento approvato con 
regio decreto 4 maggio 1885, n. 3074 e successive va-
riazioni. 

Art. 2. 
L’emissione di mandati aventi effetto definitivo sul 

bilancio, mediante semplici registrazioni nelle scritture, 
ai sensi del terzo comma dell’articolo 63 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, autorizzata con il re-
gio decreto 22 maggio 1924, n. 786, a partire dal 1° lu-
glio 1924, avrà luogo con le norme stabilite all’art. 411 
dell’unito regolamento. 

 
REGOLAMENTO 

TITOLO I 
DEL PATRIMONIO DELLO STATO 

Capo I 

Norme generali 

Art. 1. 
I beni dello Stato si distinguono in demanio pub-

blico e beni patrimoniali, secondo le norme del Co-
dice civile. 

Per i beni immobili assegnati in servizio governativo 
a diverse amministrazioni, esclusi gli edifici adibiti ad 
usi militari, le spese di comune interesse inerenti alla 
manutenzione e all’uso dell’immobile sono tutte a cari-
co del bilancio del ministero delle finanze. 

Art. 2. 
I beni dello Stato sono descritti in appositi registri di 

consistenza od inventari secondo le norme contenute nei 
successivi articoli. 

Capo II 

Del demanio pubblico 

Art. 3. 
L’inventario dei beni di demanio pubblico consiste in 

uno stato descrittivo desunto dai rispettivi catasti, ovve-
ro dai registri delle singole amministrazioni. 

L’inventario di tali beni è fatto eseguire a cura del 
ministero delle finanze e delle altre amministrazioni 
centrali ai cui servizi i beni sono addetti. 

Art. 4. 

L’originale dell’inventario si conserva dal ministero 
delle finanze: un estratto di esso, per la parte relativa a 
ciascuna provincia, è conservato dall’intendenza di fi-
nanza per la vigilanza, che ad essa incombe. 

Fanno eccezione i beni relativi alla difesa dello Sta-
to, pei quali l’originale dell’inventario è conservato 
dalle amministrazioni centrali militari e gli estratti 
dalle rispettive direzioni territoriali od uffici dipen-
denti*. 

* Comma abrogato dall’art. 2268, co. 1, d.lg. 15/3/2010, n. 66. 

Art. 5. 
I beni del pubblico demanio che cessano dalla loro 

destinazione all’uso pubblico passano al patrimonio del-
lo Stato. 
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Capo III 

Dei beni patrimoniali dello stato 

Sezione I 
Norme generali 

Art. 6. 
I beni patrimoniali dello Stato si distinguono in im-

mobili e mobili, ed in disponibili e non disponibili. 

Art. 7. 
Sono beni immobili per natura, o per destinazione, o 

per l’oggetto a cui si riferiscono, quelli designati tali dal 
Codice civile. 

Sono considerati immobili, agli effetti della compila-
zione degli inventari, anche i musei, le pinacoteche, le 
biblioteche, gli osservatori ed altri istituti congeneri col-
le raccolte artistiche e scientifiche che vi si contengono. 

Agli stessi effetti, le strade ferrate possedute dallo 
Stato sono considerate immobili, insieme col materiale 
mobile necessario al loro esercizio; salvo quanto, pei 
materiali fuori d’uso, è disposto dall’art. 35 del presente 
regolamento. 

Art. 8. 
I beni mobili per loro natura, o per determinazione di 

legge, sono quelli enumerati dal Codice civile. Fra essi 
vanno compresi i materiali per servizi pubblici non rite-
nuti immobili ai sensi dell’articolo precedente, il dana-
ro, i valori, i titoli e gli effetti che esistono nelle casse e 
nel portafoglio dello Stato. 

Art. 9. 
Si considerano non disponibili quei beni che per la lo-

ro destinazione ad un servizio pubblico o, governativo 
ovvero per disposizioni di legge non possono essere 
alienati o comunque tolti dal patrimonio dello Stato. 

Gli altri beni patrimoniali si classificano fra i dispo-
nibili. 

Art. 10. 
Per l’amministrazione dei beni patrimoniali dello Sta-

to, si osservano le prescrizioni dei successivi artt. 11 a 
35, salvo quanto è disposto dal R.D. 18 gennaio 1923, n. 
94, che istituisce il provveditorato generale dello Stato, 
e dalle relative norme regolamentari. 

Sezione II 
Dei beni immobili patrimoniali 

Art. 11. 
I beni immobili patrimoniali sono descritti a cura del-

le intendenze di finanza, in registri di consistenza in 
doppio originale colle seguenti indicazioni: 

a) il luogo, la denominazione, la qualità; 
b) i connotati catastali, l’estimo o la rendita imponibile; 
c) i titoli di provenienza; 
d) la estensione; 
e) il reddito; 
f) il valore fondiario approssimativo; 
g) le servitù, i pesi e gli oneri di cui siano gravati; 
h) l’uso o servizio speciale a cui sono destinati e il 

ministero alla cui amministrazione sono affidati; 
i) la durata di tale ostinazione. 
I detti registri di consistenza devono pure indicare se i 

beni sono fruttiferi o infruttiferi. 

Art. 12. 
I diritti, le servitù e le azimi, che, a norma del Codice 

civile, sono considerati come beni immobili, sono anno-
tati negl’inventari e nei registri di consistenza insieme 
col relativo fondo, e sono descritti a parte, quando non 
riguardino immobili demaniali. 

Art. 13. 
Un originale dei registri di consistenza è trasmesso 

dalle intendenze al ministero delle finanze. Il complesso 
di tali registri, unitamente agli inventari di cui all’art. 17 
costituisce l’inventario generale dei beni immobili pa-
trimoniali. 

L’altro originale dei registri di ciascuna provincia si 
conserva dalle intendenze di finanza. 

Un estratto della parte di tali registri, che comprende i 
beni immobili destinati in servizio governativo è comu-
nicato dal ministero delle finanze alle amministrazioni 
da cui il servizio dipende. 

Un riepilogo dell’inventario generale è trasmesso alla 
ragioneria generale dello Stato ed un altro alla Corte dei 
conti. 

Art. 14. 
Nei registri esistenti presso il ministero delle finanze, 

in quelli esistenti presso le intendenze di finanza non 
che nei riepiloghi si fa annotazione dei beni assegnati 
alla dotazione della Corona e di quelli destinati in uso 
od in servizio delle diverse amministrazioni dello Stato. 

Queste annotazioni esonerano tanto il ministero delle 
finanze quanto le intendenze di finanza da ogni ingeren-
za sino a che permane la destinazione suddetta, salvo 
per quanto riguarda i beni destinati a pubblici servizi il 
disposto del successivo art. 18. 

Art. 15. 
Gli aumenti, le diminuzioni e trasformazioni nel valore e 

nella consistenza dei beni immobili patrimoniali, debbono 
essere registrati nell’inventario generale, nei registri di con-
sistenza e nelle scritture contabili del ministero delle finan-
ze e delle singole amministrazioni che hanno in uso i beni. 

Le intendenze di finanza di volta in volta che avven-
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gono tali variazioni nei beni in servizio di altre ammini-
strazioni, debbono darne notizia all’amministrazione 
consegnataria, la quale, dopo averne preso nota nei pro-
pri registri, le comunicherà al ministero delle finanze. 

Per i beni che non sono in consegna alle intendenze, 
le amministrazioni consegnatarie fanno tale comunica-
zione di propria iniziativa. 

Un riepilogo di tali variazioni è comunicato alla ra-
gioneria generale dello Stato e alla Corte dei conti. 

Art. 16. 
Le norme, per la custodia e la conservazione del ma-

teriale di cui al secondo comma dell’art. 7 del presente 
regolamento, sono stabilite con regolamenti speciali da 
emanarsi di concerto col ministro delle finanze, a cura 
delle amministrazioni dalle quali dipendono gli istituti 
che conservano il detto materiale. 

Gli stessi regolamenti dettano altresì le norme per la 
tenuta dei cataloghi e delle altre scritture necessarie ai 
fini del controllo tecnico ed amministrativo della conta-
bilità patrimoniale dello Stato. 

Art. 17. 
Gli inventari dei beni immobili patrimoniali esistenti 

all’estero sono conservati presso il ministero delle fi-
nanze, e presso quello degli affari esteri, a cura del qua-
le e di concerto col ministero delle finanze saranno te-
nute in evidenza le variazioni. 

Art. 18*. 
Gli intendenti di finanza vigilano sotto la loro re-

sponsabilità, perché non siano addetti ad uso pubblico 
o governativo, se non quei beni che strettamente occor-
rono al bisogno. All’uopo hanno facoltà di disporre tutti 
gli accertamenti che credono opportuni (1). 

Quando scorgano eccesso ed abuso in tali destinazioni 
ne riferiscono al ministero delle finanze, proponendo che 
si renda produttiva per lo Stato la parte dei beni ricono-
sciuta esuberante, e non pertinente al bisogno dell’uso 
pubblico o del servizio governativo (2). 

* Articolo abrogato dall’art. 9, co. 1, d.P.R. 13/7/1998, n. 
367, con la decorrenza prevista dall’art. 11 del d.P.R. n. 
367/1998 medesimo. 
(1) Comma modificato dall’articolo unico della l. 10/12/1953, 
n. 932. 
(2) Comma modificato dall’articolo unico della l. 10/12/1953, 
n. 932. 

Art. 19. 
Gl’inventari dei beni dell’asse ecclesiastico, devoluti 

al demanio dello Stato, sono formati e tenuti in corrente 
colle variazioni presso le intendenze di finanza e il mi-
nistero delle finanze, separatamente dagli inventari, dal 
registro di consistenza e dai riepiloghi degli altri beni 
immobili, in conformità alle disposizioni date colla L. 

15 agosto 1867, n. 3848, e col successivo regolamento 
del 22 detto mese, n. 3852. 

Sezione III 
Dei beni mobili 

Art. 20. 
I beni mobili dello Stato si distinguono come segue: 
a) mobili destinati al servizio civile governativo, cioè 

arredi degli uffici, collezioni di leggi e decreti, utensili, 
macchine, attrezzi e simili; 

b) oggetti mobili destinati alla difesa dello Stato, cioè 
il materiale da guerra per l’esercito, per l’armata e per 
l’areonautica; 

c) diritti ed azioni che a norma del Codice civile sono 
considerati come beni mobili. 

Art. 21. 
Ciascun ministero provvede all’amministrazione dei 

beni mobili assegnati ad uso proprio o dei servizi da 
esso dipendenti. 

I titoli e valori tacenti parte del patrimonio dello Stato 
sono amministranti dal ministero delle finanze anche 
quando il reddito relativo sia destinato a scopi che rien-
trino nella competenza di altri ministeri. 

Art. 22. 
Tutti gli oggetti mobili, a qualunque categoria appar-

tengano, debbono essere dati in consegna ad agenti re-
sponsabili. 

La consegna si effettua per mezzo di inventario. 

Art. 23. 
Per quanto riguarda la formazione di nuovi inventari, 

lo stato degli esistenti, le modificazioni da recarvisi e la 
registrazione delle variazioni, tutte le amministrazioni 
governative sono sottoposte alla vigilanza del ministero 
delle finanze il quale può sempre accertare l’esistenza 
degli oggetti in conformità delle scritture. 

Le norme da seguirsi in proposito formano oggetto di 
istruzioni speciali, da emanarsi dal ministero delle fi-
nanze, ragioneria generale, di concerto colle ammini-
strazioni interessate. 

Art. 24. 
Ciascun inventario per i beni di cui alle lettere a) e b) 

dell’art. 20 deve presentare: 
a) la designazione degli stabilimenti e dei locali in cui 

trovansi gli oggetti; 
b) la denominazione e descrizione di essi oggetti se-

condo la diversa loro natura e specie; 
c) la quantità o numero degli oggetti secondo le varie 

specie; 
d) la classificazione, ove sia possibile, in nuovi, usati 

e fuori d’uso; 
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e) il valore. 
I diritti e le azioni di cui alla lettera c) del detto art. 20 

vengono descritti in separati inventari. 

Art. 25. 
I beni mobili si iscrivono negli inventari pel loro 

prezzo di acquisto, quando il valore pel quale essi deb-
bono far carico ai consegnatari non sia stabilito da spe-
ciali tariffe. 

I regolamenti speciali provvedono per le occorrenti 
variazioni del valore dei beni mobili già iscritti negli 
inventari, e stabiliscono altresì le modalità per tener 
conto nelle scritture amministrative di tali variazioni, 
non che delle differenze tra il prezzo di acquisto regi-
strato in dette scritture e quello indicato nelle tariffe 
speciali, sulla base delle quali quei beni mobili sono 
iscritti negli inventari. 

Art. 26. 
In ciascun ministero ed in ciascuno degli uffici di-

pendenti il consegnatario responsabile degli arredi, della 
mobilia, degli utensili ed altro deve essere un impiegato 
del ruolo organico della stessa amministrazione. 

In casi eccezionali e col consenso del ministro delle 
finanze tale incarico presso i ministeri può essere affida-
to a un funzionario del ruolo delle ragionerie centrali. 

Art. 27. 
Gl’inventari devono essere fatti in tre esemplari, fir-

mati dal consegnatario e dal funzionario dell’ammini-
strazione locale che dà la consegna, ed autenticati dal 
capo ragioniere della competente amministrazione cen-
trale. 

L’amministrazione centrale, l’amministrazione locale 
ed il consegnatario conservano uno dei detti esemplari. 

Art. 28. 
Ogni inventario dei beni mobili, indicati nell’art. 20, 

deve avere una recapitolazione distinta per categorie e 
specie di materie. 

Queste recapitolazioni costituiscono il conto del debi-
to da tenersi in evidenza per ciascun consegnatario re-
sponsabile. 

 
Omissis 

TITOLO II 
DEI CONTRATTI 

Capo I 

Norme generali 

Art. 36. 
Si provvede con contratti a tutte le forniture, trasporti, 

acquisti, alienazioni, affitti o lavori riguardanti, le varie 
amministrazioni e i vari servizi dello Stato. 

Art. 37. 
Tutti i contratti dai quali derivi entrata o spesa dello 

Stato debbono essere preceduti da pubblici incanti, ec-
cetto i casi indicati da leggi speciali e quelli previsti nei 
successivi articoli. 

Le forniture, i trasporti e i lavori sono dati in appalto 
separatamente secondo la natura del servizio e divisi 
possibilmente in lotti, quando ciò sia riconosciuto più 
vantaggioso per l’amministrazione. 

Art. 38. 
I casi nei quali, a norma dell’art. 3 della legge si può 

procedere a licitazione privata sono i seguenti: 
1) Per le forniture d’ogni genere, per i trasporti o per i 

lavori, quando un’evidente urgenza prodotta da circo-
stanze imprevedute non permetta l’indugio degli incanti, 
e per le provviste occorrenti all’esercito, all’armata o 
all’aeronautica militare, quando siano urgentemente 
richieste dalla sicurezza dello Stato; 

2) Per le provviste di materie e derrate che per la loro 
natura, o per l’uso speciale a cui sono destinate, debbo-
no essere acquistate nel luogo della produzione o fornite 
direttamente dai produttori; 

3) Per i prodotti d’arte, macchine, strumenti e lavori 
di precisione l’esecuzione dei quali deve commettersi ad 
artefici o ditte specializzate; 

4) Per dare in affitto ad uso di abitazione locali e loro 
dipendenze, quando per ragioni speciali non sia conve-
niente sperimentare l’incanto; 

5) Quando sia andato deserto l’incanto o non siasi 
raggiunto dalle offerte il limite fissato, salvo che 
l’amministrazione non ritenga di dovere stipulare il con-
tratto a trattativa privata; 

6) Quando trattisi di contratti che durano più anni e in 
virtù dei quali il fornitore debba sempre tenere a dispo-
sizione dell’amministrazione una determinata quantità 
della materia da somministrare, ovvero debba avere i 
mezzi necessari per una data fabbricazione. 

La ragione che in ogni singolo caso giustifica il ricor-
so alla licitazione privata, deve essere esposta e dimo-
strata al consiglio di Stato nei casi in cui occorra il suo 
preventivo avviso e va indicata nel decreto di approva-
zione del contratto. 

Art. 39. 
Si può inoltre ricorrere alla licitazione privata, con-

correndovi particolari ragioni, che devono sempre esse-
re indicate nel decreto di approvazione del contratto e 
dimostrate al consiglio di Stato, nel caso che occorra il 
suo preventivo avviso: 

1) Quando si tratti di spesa che non superi gli euro 
38.734,26 ovvero di spesa che non superi annualmente 
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euro 7746,85 e lo Stato non resti obbligato oltre cinque 
anni, sempreché per lo stesso oggetto non vi sia altro 
contratto computato il quale si oltrepassino tali limiti; 

2° per la vendita di effetti mobili fuori d’uso e di der-
rate quando il valore di stima non superi le lire 60.000, 
fatta qui pure l’avvertenza contenuta nel n. 1°*; 

3) Per l’affitto di fondi rustici, fabbricati, ponti ed al-
tri beni immobili, quando la rendita annuale sia valutata 
in somma non maggiore di euro 2582,28 e la durata del 
contratto non ecceda i sei anni, e sempreché non ne sia 
stata data una parte a fitto con altro contratto per una 
somma e tempo che, uniti a quelli del nuovo contratto, 
eccedano i limiti qui determinati; 

4) Per l’acquisto e la macinazione di cereali, per 
l’acquisto dei viveri, del foraggio, della paglia e del 
combustibile e per il trasporto dei generi suddetti occor-
renti per l’esercito; 

5) Per l’acquisto di cavalli di rimonta; 
6) Per le confezioni e riparazioni di corredo militare; 
7) Per le coltivazioni o fabbricazioni, o forniture a ti-

tolo di esperimento; 
8° per le forniture occorrenti al mantenimento dei de-

tenuti, quando siano commesse a stabilimenti di opere 
pie, o per lavori da darsi ai detti detenuti (1). 

* Numero abrogato dall’art. 12, co. 1, d.P.R. 13/2/2001, n. 
189. 
(1) I limiti di somma di cui al presente articolo sono stati 
aumentati di 60 volte dall’art. 1 della l. 10/12/1953, n. 936 di 
duecentoquaranta volte dall’articolo unico del d.P.R. 
30/6/1972, n. 422 e da ultimo di mille volte dall’art. 20, co. 1, 
d.P.R. 20/4/1994, n. 367. 

Art. 40. 
Agli appalti di opere pubbliche, o di lavori o forniture 

speciali, per la cui esecuzione la amministrazione riten-
ga conveniente di giovarsi delle iniziative e dei progetti 
di private competenze tecniche, artistiche o scientifiche, 
può procedersi mediante la forma dell’appalto-concorso 
di cui all’art. 4 della legge. 

Le ragioni di convenienza di cui al precedente comma 
sono comunicate al Consiglio di Stato, nei casi in cui il 
suo parere sia richiesto, ai termini di legge. 

Art. 41. 
Si procede alla stipulazione dei contratti a trattativa 

privata: 
1) Quando gl’incanti e le licitazioni siano andate de-

serte o si abbiano fondate prove per ritenere che ove si 
sperimentassero andrebbero deserte; 

2) Per l’acquisto di cose la cui produzione è garantita 
da privativa industriale, o per la cui natura non è possi-
bile promuovere il concorso di pubbliche offerte; 

3) Quando trattasi di acquisto di macchine, strumenti 
od oggetti di precisione che una sola ditta può fornire 
con i requisiti tecnici e il grado di perfezione richiesti; 

4) Quando si debbano prendere in affitto locali desti-
nati a servizi governativi; 

5) Quando l’urgenza dei lavori, acquisti, trasporti e 
forniture sia tale da non consentire l’indugio degli in-
canti o della licitazione; 

6) È in genere in ogni altro caso in cui ricorrono spe-
ciali ed eccezionali circostanze per le quali non possano 
essere utilmente seguite le forme degli artt. da 37 a 40 
del presente regolamento. 

Nei casi previsti dal presente articolo la ragione per la 
quale si ricorre alla trattativa privata, deve essere indica-
ta nel decreto di approvazione del contratto e dimostrata 
al Consiglio di Stato quando occorra il suo preventivo 
avviso. 

Art. 42. 
Per determinare l’importo dei contratti continuativi, 

all’effetto di stabilire se sia necessario il preventivo av-
viso del Consiglio di Stato e la registrazione preventiva 
della Corte dei conti ai sensi degli artt. 5, 6, 7 e 19 della 
legge, si deve tenere per base la cifra complessiva che 
risulta da tutte le annualità alle quali si estende il con-
tratto. 

I progetti dei contratti che si comunicano al consiglio 
di Stato devono essere corredati dei capitoli d’oneri e 
contenere la precisa descrizione dei lavori, opere e for-
niture da eseguirsi. 

Art. 43. 
Pel complesso di una sola opera o di un solo lavoro, 

in caso di speciali necessità da farsi constare nel decreto 
di approvazione del contratto, possono formarsi progetti 
e perizie parziali per procedere a distinti contratti con 
più persone. 

Quando l’appaltatore o il fornitore sia la medesima 
persona, e le forniture e i lavori comunque parzialmente 
descritti formino sostanzialmente parte di una sola im-
presa, non si ammette alcuna divisione artificiosa in più 
e diversi contratti, ma si procede ad un solo contratto 
con le norme stabilite nel capo I del presente titolo. 

Art. 44. 
I contratti stipulati con precedente data si considerano 

parti integranti dei contratti successivi, per gli effetti 
delle disposizioni contenute negli artt. 9 e 13 della legge 
e 39 e 42 del presente regolamento. 

Capo II 

Dei capitoli di oneri 

Art. 45. 
I capitoli d’oneri per ogni genere di contratti possono 

dividersi, ove sia necessario, in generali e speciali e so-
no approvati da ciascun ministero. 

I capitoli generali d’oneri contengono le condizioni 
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che possono applicarsi indistintamente ad un determina-
to genere di lavoro, appalto o contratto, e le forme da 
seguirsi per le gare. Quelli speciali riguardano le condi-
zioni che si riferiscono più particolarmente all’oggetto 
proprio del contratto. 

Nei capitoli d’oneri sono determinate la natura e 
l’importanza delle garanzie che i concorrenti devono 
produrre per essere ammessi agl’incanti, e per assicurare 
l’adempimento dei loro impegni; come pure le clausole 
penali e l’azione che l’amministrazione può esercitare 
sopra le cauzioni nel caso d’inadempimento ai detti im-
pegni non che il luogo in cui l’aggiudicatario, il suo fi-
deiussore o l’approbatore, garante del fideiussore, devo-
no eleggere il domicilio legale. 

Art. 46. 
Nei capitoli d’oneri relativi agli affitti, si stabiliscono 

tutte le condizioni dirette alla conservazione delle pro-
prietà che si danno in affitto, ed al loro miglioramento 
se trattasi di fondi rustici. 

Si deve pur determinare la durata dell’affitto, e stabi-
lire le condizioni e le garanzie necessarie per assicurare 
il pagamento dei fitti e l’adempimento delle imposte 
obbligazioni. 

Art. 47. 
Nei capitoli d’oneri concernenti la vendita degli og-

getti fuori d’uso, derrate, strumenti e simili, si stabilisce 
che a garanzia dell’esecuzione del contratto si debba 
fare un deposito in ragione del quinto dell’intero prezzo 
degli oggetti da vendersi; che nessuno di detti oggetti 
possa essere asportato senza il previo pagamento del 
relativo prezzo e che ove gli oggetti venduti non siano 
dall’acquirente ritirati nel termine fissato dai capitoli 
stessi, l’amministrazione possa procedere a nuova ven-
dita di essi a spese e rischio del primitivo acquirente. 

Art. 48. 
Nei contratti per forniture, trasporti e lavori, i paga-

menti in conto da disporsi per somme dovute e giustifi-
cate dai prescritti documenti nei limiti in cui sono am-
messi dalla legge non possono eccedere i novantacinque 
centesimi dell’importo contrattuale (1). 

È fatta eccezione per le provviste a scadenza rateale, 
per le quali può farsi il pagamento dell’intero prezzo 
delle materie già accettate in rate complete. 

Se contratti per provviste o forniture hanno durata di 
più anni, la liquidazione può essere fatta a periodi trime-
strali, semestrali o annuali, secondo l’oggetto dei con-
tratti, e possono essere dati i saldi corrispondenti alle 
opere eseguite od alle materie consegnate (2). 

(1) Comma sostituito dall’art. 1, co. 1, d.P.R. 13/11/1976, n. 
904. 
(2) Vedi, ora, l’art. 15 del d.P.R. 18/4/1994, n. 573. 

Art. 49. 
Nei contratti non si può convenire esenzione da qual-

siasi specie di imposte o tasse vigenti all’epoca della 
loro stipulazione. 

Art. 50. 
Non si può variare la durata dei contratti già stipulati 

quando siano in corso di esecuzione. 

Art. 51. 
I termini e le norme speciali da osservarsi nei contrat-

ti relativi agli affitti ed all’esecuzione di forniture, tra-
sporti e lavori, sono regolati da particolari disposizioni 
delle singole amministrazioni, secondo la natura di cia-
scun ramo di servizio. 

Art. 52. 
Nei contratti per l’esecuzione di opere, si può stipula-

re la cessione, agli appaltatori, dei materiali derivanti 
dalla demolizione, riparazione, trasformazione o sosti-
tuzione di fabbriche, di macchine o di altri oggetti mobi-
li quando non possa presumersi più vantaggiosa la ven-
dita mediante incanto o licitazione. 

Il prezzo dei materiali ceduti agli appaltatori viene 
computato nella preventiva estimazione delle opere, 
rimanendo perciò fissata in una somma proporzional-
mente minore la spesa inscritta in bilancio. 

In caso diverso, il prezzo dei detti materiali viene 
computato nel pagamento finale all’appaltatore, com-
mutandosi il relativo, titolo di spesa in quietanza di en-
trata a favore del tesoro. 

Quando per l’importanza del contratto debba sentirsi 
il parere del Consiglio di Stato, si espongono nella rela-
zione i motivi che consigliarono la cessione dei materia-
li od altri oggetti mobili all’appaltatore. 

omissis
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